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«Ma mettete in pratica la parola  
e non ascoltatela soltanto,  

illudendo voi stessi.» 
  Giacomo 1,22, Nuova Riveduta

Da quando ho lasciato la carica di segreta-
rio generale della Società biblica egiziana, 
passo molto tempo nella consulenza dei di-
rigenti cristiani nelle società bibliche e nelle 
loro chiese.

Questi colloqui sono uniti da un punto in 
comune: l’atteggiamento di molti leader 
cristiani viene ritenuto ipocrita dalle perso-
ne che li hanno rispettati in passato, ma che 
sono state deluse da loro.

In alcuni casi ho certo l’impressione che 
le persone esagerino o siano ingiuste, ma 
in molti altri casi sono sconvolto perso-
nalmente da quello che sento, in quanto il 
comportamento del quale le persone si la-
mentano va indubbiamente contro il chiaro 
insegnamento della Parola di Dio.

Il verso della lettera di Giacomo ci indi-
ca in modo univoco che la Parola di Dio 
non deve essere solo «ascoltata», ma anche 
«messa in pratica». 

Perché spesso non lo facciamo? Permettete-
mi di indicarvi alcuni possibili motivi:

–	A causa della nostra natura peccatrice, 
tendiamo a «re-agire» alle situazioni dif-
ficili immediatamente e senza riflettere, 

piuttosto che «agire» secondo i principi 
della Parola di Dio. «Il cuore del giusto 
medita la sua risposta, ma la bocca de-
gli empi sgorga cose malvagie» (Proverbi 
15,28, Nuova Riveduta).

–	I mezzi di comunicazione ci inondano di 
principi non biblici, che mettono in om-
bra quella che sappiamo essere la Volon-
tà di Dio.

–	Non ci siamo concessi il tempo neces-
sario per ricavare dalla Parola di Dio i 
principi che dovrebbero guidare il no-
stro comportamento. Chi apprenderà a 
fondo questi comandamenti e li vivrà 
concretamente, sarà in una posizio-
ne decisamente migliore per reagire in 
modo tale da rendere onore a Dio. Una 
grande parte della nostra conoscenza 
biblica viene dal catechismo domenica-
le e si basa su «informazioni» e non su 
«principi». Conosciamo tutte le storie bi-
bliche, ma non sappiamo quale significa-
to abbiano per la nostra vita quotidiana.

– Crediamo che sia più importante «difen-
dere la verità» (la nostra verità) piuttosto 
che mostrare i frutti dello Spirito Santo. 
Se difendiamo la nostra interpretazione 
dell’insegnamento biblico, quindi, of-
fendiamo i nostri compagni di fede.

–	Siamo influenzati da un modo di pen-
sare mondano e crediamo che «il fine 
giustifichi i mezzi». Ricorriamo al prag-
matismo e all’applicabilità per raggiun-
gere uno scopo degno, dimenticando o 
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trascurando però gli importanti prin-
cipi del comportamento secondo l’in-
segnamento biblico. Qualcuno ha detto 
saggiamente: «I mezzi sono lo scopo nel 
processo del divenire». Un comporta-
mento non biblico non può MAI riflet-
tere la Volontà di Dio.

Nel libro dei Proverbi ci viene detto di non 
parlare troppo. Si tratta di un consiglio sag-
gio, che ci aiuta a «tenere a freno la nostra 
lingua» piuttosto che dare una risposta 
stolta.

«Nella moltitudine delle parole non manca 
la colpa, ma chi frena le sue labbra è pru-
dente» (Proverbi 10,19, Nuova Riveduta)

L’apostolo Paolo nella sua lettera agli Efe-
sini ci dà un consiglio intelligente su come 
prestare attenzione alle nostre parole, in 
modo che ogni parola possa portare un be-
neficio al rispettivo interlocutore: «Nessuna 
cattiva parola esca dalla vostra bocca. Ma 
se ne avete qualcuna buona, che edifichi se-
condo il bisogno, ditela, affinché conferisca 
grazia a chi l’ascolta» (Efesini 4,29, Nuova 
Riveduta).

Il nostro comportamento e i nostri gesti 
dicono molto più delle nostre parole. Se 

non viviamo nel modo giusto, perdiamo 
la nostra credibilità e il rispetto degli altri, 
indipendentemente da quanto buone, sag-
ge e profonde possano sembrare le nostre 
parole.

Mentre ci avviciniamo al Natale, ricor-
dando quando «la Parola si è fatta carne», 
possiamo festeggiare facendo in modo di 
impegnarci maggiormente affinché la «Pa-
rola» nella quale crediamo si concretizzi nei 
nostri comportamenti, per fare in modo 
che i nostri festeggiamenti siano supporta-
ti da comportamenti che onorano il nostro 
Salvatore.

«Ma mettete in pratica la parola e non 
ascoltatela soltanto, illudendo voi stessi.»  
(Giacomo 1,22, Nuova Riveduta)
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